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3E. SI Tonao tll'EdMa e alla cattolwia Bardaaeo 

GRIDO D'ALLARME 
DI UN CONSERVATOBE 

Ilai!<!oniftiidlfkmo all' atteneioiie del lét-
l<irl il scgusute articolo del conio Igaa-
tii) tiaim. Chi non conosco t'autor», 
leggeodo i di lui icritii, può dubitare 
olìé'egliala un k-lTolnìsiadal'Io, ti» uitmo 
ittte'r'easato'a'msndire a soqquadro il 
mondo... Invece il ooutc Lana,, ricco 
proprietario del Breèoiano, si vanta'di 
sMere uno tra i plù'itenKOl conserva. 
tori, e infatti lo è. 
''Ma èi'uri:di>a8ei<vràora'diibiioii''<^tiio,. 

olle prevede i tempestivi guai"ol1ie ci' 
sovrastano e che il vorrebbe éiritarè per 
il bene di tutti. 

Se tutti 1 poialdentl peiisawero ;ed 
agissero Cornell conte'Lana, le cose 
del nostro paese camminerebboro me­
glio, 

iPer la giiutlslot-
Borgonato, 5 aprile I88d. 

Sono-anni che'In su tutti i toni, dal 
do al 91 vo cintando ai proprietari ed-
agli affittuall di migliorare'par amare, 
la condizione dei tiontaditil,. per inipe.' 
dire almeno, che epinti dal bisogna e 
dall' aria ohe spira favorevole al comu. 
oismo non se la migliorino loro con la 
violenza. 

Oli Sciòperi del Mantovano furono 
hUi lOBigiiiflcauti ; {u ^vescica gonfluia 
diillq paura degli abbienti; e quelli 
che li precedeltero in sul basso Bre-

i sciano furono propsio semplioi, oneste 
e' legali proteste, proclainaie poi iusur-. 
rez'lpni, rivolta ed anco delitito'da cèrti 
capocoie, anche senatori e deputati, die 
dojio avere con le loro chìaoohiere de­
mocratiche proclamato alle turbe la 
loro ' democrazia , correvano affannati 
dall'I timide e sempre per loro com­
piacenti autorità, a domandare ceppi: 
e catene per questi poveri paria, rei 
solo di non voler osiera trattati dai 
loro padroni peggio dei loro buoi, dei 
lot'o cavalli e -del loro cani, 

Arresti, furono fatti, severe isondanne 
furono iiiflltte,' ma non a vergogna dei 
condiinnatl, sibbene a commiserazione 
di quelle antoriti che per prepotenza, 
per'al.lerlgle, per malafede ed egoismo 

•'kniiKiii^t. 

IL mìm SI DIVERTI 
(Continuazione e fino). 

Il padre della Silvietta, 'Menico, non 
aveva mai sospettato di nulla, GcbUie 
lo poteva? Vedeva bensi Luciano cdn'la 
Qglia spesse volto prendere'la via del-
boschetto, ma non'sM'mmagiìiàva'mai 
più'ohe quel luogo solitario fosse.scélto 
a bella posta,'nou-potevapensàreohei 
quéi Luciano che era ancora un mar' 
mofloliib, pbtsa dirsi, arasse-per il capo 
certi fumi,'Gppoi, a'erano i allevati as­
sieme quei due ragazzi'—continuavano 
a .frequentare. qu(ji. loogbi -ateasi <ab§- da 
bambiui avevano frequentati. 

Ma il ouso vallo che il fattore aprisse 
gli occhi. 

Una aera,, ohe il conte e la moglie, 
godevano il fresco sotto.un pergolato 
viemo alla casa rustica egli udì questo 
discorso -, ' ' 

— iutte le sere vanno là nel bo-, 
schetto ; questo m'iqquieta.... non è 
più per passatempo ; non vorrei che Lu­
ciano..., 

,-^ Paolina, ritorni sempre eullo.stesso 
argomenta..', 

— Perchè mi sta,a cupre; tuo Sglìo-
si appassiona a quella ragazza... avremo 
dei dispiaceri...; tu saijche Luqiaoo à di 
carattere. violento, che ha certe idee,.. 

— Ti ripeto che il contiuo si diverta^ 
e che non. mese ne parli pi.ù; lascia, un 
po' ;andare... 

« Il ooutiuo si diverte» — pensò il 

degli luflaentl del giorno, sono priv»le 
.di autorità ed obbligate a,.torturare li 
còdfce, siii piir avere ; prèmio, sia'.per 
non aver castigo. Oh .oofflé in oggi, che 
solo la canaglia degli influenti impera, 
deve essera dura la condizione delle 
alitorltà governanti d'sestenziaoti 11 

Oli operai d'arti e mestieri nonsooo 
sulle rosa, adagiati, ne convengo, ma le 
loro merendi si sono in questi ultimi 
anni di molto migliorata; mentre le 
mercedi i6\ poveri contadini, di quésti 
infelici operai della campagna, sono. 
aooors quali ' erano,- non.,credendo io 
obiamar miglioiamento e meno ancora 
larghezza, certi aumenti ridicoli di' pochi 
centesimi fatti dopo''gli Scioperi; come 
per esempio di aver retribuita la gior­
nata non più con soli quaranta . cente­
simi, ma. crepi' e largo alla senatoriale 
m&niflesMza, con cinquanta I 

La borda è tosa, tosa assai e minac­
cia spezzarsi, e una volta, spezzata si 
sqata.n^ri l'uragttuo, e i e vaìangiia dei', 
sofferenti faraìaobeaipeggio di "Ció ohe 
.si E) fatto del'Belgio,-'perchè' lo scoppio 
è sempre in proporzione della compres­
sione, 

I coQtadipi '^óuo,bnoai, pazienti o. 
grati, ma so montano in furore, la sto­
ria delle insurrezioni del «Onladini-'è 
là a provare a quali eccessi possono 
giiingere. 

Bisogna impedire che l'Insurrezione 
Bv.venga, togliendo, -od almeno meno-
nlando, le cause che la possono provo­
care 8 giu^tìBcare, col' fkr d'ettiiore, e 
pfer iniziativa dei padroni 'ed'afSltaiiioli 
migliori patti ai loro contadini ; con, 
l'aumentare li prezzo dalle .giornate di. 
lavoro : col mlglibrare la loro abita-
zlonoi col trattarli, per dir tutto in po­
che parole, non come bestie o matfchìne^ 
a produzione, ma come uomini parte-, 
riti con dolore da donna ed - aventi 
spesso più cuore, più ane:ità, più intel­
ligenza e più criterio di certi eletti si­
gnori che dopo essersi arricchiti con 
mezzi 'illecttl''t>i'e(|ono 'oanliéllare' ih^as-
sato sprédàhdo in iusolelité' lusso ; di. 
certi, signori che passano il loro tempo 
in sol, gusti epicurei ; di certi signori 
ohéi sprecano'il laro danaro ìu vanità, 
crédendo scioccamente darsi importanza,' 
meòti'e' iu'faiti non'rìesdapo òhe .ridicali. 

padre di Sìlviotta — « avrenio dei di­
spiaceri ». — Che vuol dir questo?'Si 
attenterel^be all'onore della figlia miai... 
— E si ^éht) salire le Qamme al volto 
e oscurarglisl la vista. Quei- colpo ina­
spettato, quella improvvisa e terrìbile-
rivelazione gli davano le vertigini. Cornei 
era il conte che avê ra osato parlare io 
quel modot il {iàdrana pel quale aveva 
tanta àff<<̂ ione e che serviva da tanti 
anni? Non poteva essere... aveva frain­
teso,,, -forse avevano voluto parlare di 
altri, — Ma di chi? aveva inteso il 
nome di Luciancj e Luciano ogni giorno 
lo Vedeva con la figlia. — Cièco, a non 
scorgere in quella famigliarità, in ijnella 
«ijppatia un carattere ben diverso da 
quello de! Ciano e della Yletta quando 
ili ruzzolavano'sul ' piazzale e giocavano 
a fare gli sposi, «Il continosi diverte». 
Con quanto cinismo' av'èva pronunzi-ita 
quelle quattro parole il signor conte, 
quelle quattro paralo che- rivaiavano 
tutto, 'abbastanza eloquenti per fargli 
capirà 'vhe:', 6i.. attendeva .al' suo - onore, 
àlln sua vlta)\al suo tatto... Pbroìiè'non, 
aveva ricacciato in, gola al.conte, con 
jin'ottoia di piombo, quelle quattro pa­
role ?... 

.̂Oiettò.uqo sguardo In una stanza del 
pianterreno,, ove luccicava sulla parete: 
un fucile a due canne. Provò comenn 
Sollievo nel fissare quell'arme è, rivol­
tosi :dippoi verso il conte-a la, moglie, 
che si allontanavano, mormorò fra se ; 
• "(" hi vedremo signor conte, la ve-
tlremo. 

Av,evatio appena, .finito di cenare il 
conta Rubizzi, la moglie e l'unico ram-

Ml rl^ieto: bisogna d'amore miglio­
rare la condizione del contadini, perchè 
questa buon i e paziento classe d' operai 
riceverà per favore la maggior lar-
ghe/.zs, e n̂e sarà grata, e se ne accon-
teaibrà; ma se vicevei'BH sarà spinta 
atto .sciopero ed alla resistenza dalla 
crudèzza con la quale k trattata, ed 
otterrà con la forza migliori condizioni, 
non- si accontenterà del poco e per 
poooiv e, come l'appetito viene' man­
giando, cosi i contadini, visto qha. con 
la violenza si ottiene, dopo ottenuto 
du9-vofran quattro, poi otto, ed la al­
lora saranno iiMJtlli i pBslumiUigni do­
gli abbienti, nò^la repressione sarà più 
possibile. 

Mi si obbletterà la solita glacuia-
toria ohe i proprietari dì terre, come 
gli affltiuall, sono atremati di forze, a 
che il commarcio langus. 

Non dico per certuni, come sempre 
fu; ma però sino a che vedo il lusso 
sfrontato ohe in oggi si vede in mobi­
glie, sia nei palaz.ziscarne nelle-cascine, 
fino a che vedo non solo le dame, ma 
ben anco le pèdme sprecare somme in 
abbigliamento; sino a ohe vedo spen­
der^ somme enormi in feste, in diver­
timenti, in abbellimenti, in vanità,, non 

.posso crederò che alla povertà, siizi 
dirò alla miseria dei poveii contadini. 

Ripariamo, ,0 signori, al mal fattoi 
bando alle spese inutili e di puro .lusso, 
bando alia sordida avarizia del tesau-
roggiare, come se l'uomo fosse stato 
creato so|o per ammassar quattrlhl, e 
pe'osiama ohe facendo il bene,- usando 
carità verso i poveri, non solo si fa 

-atto-, ohe può impedire, prevenendoli, 
come dissi, danni gravi, ma si fa anco 
atto, di uomini di buon cuora ed osse-
qbenti alle leggi del Vangelo, il quale 
a preferenza di ogni virlù. Inculca la 
carità verso i poveri. 

Ignazio lana. 

LA SUPPLIO& D'UN M 

Questa è la supplica.d'un re; del re 
Oscar II. Il quale re OscarlI ha chie­
sta alla Dieta svedese-nnl appannaggio 
di g6,O0Q corone pel suo secondo ge­
nito. Par di sentire qual'.-r.e'<iPipin0 dèi-
l'operetta di Lecocq i 

pollo. Questi, come al solito, era disceso 
in- giardino per fare — cosi diceva egli 
— un po' di moto, lilra una splendida 
serata dì iC/mo, voluttuosa e molle — 
era uua caliua tutto all'intorno, solo in­
terrotta dallo stridio del grillo cante­
rino là sul declivo del colio, e dal la­
trato del vigile mastino in lontananza. 
Ma l'anima Sentiva come'un arcano bi-
ebigllo, una confusa armonia vagolante 
per l'aere tepido e profumato; a i sebsi 
si inebriavano in quel fremito misterioso 
che suscita in core incompresi desideri!, 
per cui si confondono la creatura e il 
creato, 

Luciano si avviava verso la ca'sa ru­
stica. 

Menico e la moglie pigliavano ir fre­
sco alia finestra per mandar giù quei 
po'di cena: la Silvielta era seduta sullo 
scaglione, lì presso la porta di casa fa­
cendo la calzetta. 

— Buona sera, Menico, buona sera 
Fràsia — disse Luciano entrando sul 
piazzale, salutando pure con la mano 
verso la finestra. 

—- Buona sera, signor Luciano — ri­
spose la Fràslai 

Manico non disse nulla: aveva voluto 
rispondere, ma senti un gruppo alla gola 
dalli quale-''noi!-asci che'ùn--'gorg6gllo 
sordo 8 spezzato. • = 

— E voi,'Silvietla - • eoiitinuò Lu­
ciano — vi'triivo'sempre oooUpaia'oon 
quelle maglief... Non vi basta il giorno?., 

,—, Ben dite, signor Luciana; con'qiie-
sto soffoco tanto più,,, Siivietta, messo 
il lavora in disparte, si alzò e si mise 
e . passeggiare sul piazzale agitando -la 
pezzuola a mo' di ventagUo,.iin aiiasvo,, 
giiata come per far capire ohe quell'afa 

In me... in me... vedete un padre... 
Re Oscar esclama ; 
« Como re e coiiio padre lo mi sento 

(•irofandamante rattristalo quando ps/iio 
all'uvvehiro dei miei figli minori. Io tld 
dato luro un educazione, quanto è'pos­
sibile accurata. In prima linea deVo at-
trlbuit'sì alle cure della loro madre so 
oasi sono diventati cosi tenaci e stima­
bili giovani che si meritano l'amore e 
la fiducia di tutti i ben pensanti. 

«Sinora hanno corrisposto a tutte le 
eque esigenee. Hanno passata col miglior 
successo gli esami tanto aécadèmici quan­
to, militari. Ma se i miei figli si sono 
sottoposti a questi esami, come altri 
giovani svedesi, fruiscono essi, come gli 
altri delle medesime prospettive'di un 
avvenire ìndlpendehte ì Neppure per 
sogno I 

« La forma di governo della Svezia, 
le costituzione della Norvegia e l'ordine 
ereditario limitano lu luro libertà di 
cittadini sia nei riguardi personali che 
io quelli del diritto. 

« Polltrcameatè, sono esclusi dal di­
ritto di voto'e dairelèggibilità, Riguarai 
internazIonali-impoDgoao loro cèrte con-
venieuze. Non possono, senza {ierdéra il 
laro diritto ereditario, seguire rimpdiio 
del cuore con dei matrimoni privati. 
' «Non possono coprire pubblici uffi­

ci , civili, non possono viaggiare dove 
meglio loro piace, e Infine 6 diventato 
un uso che por il. loro servizio militare, 
non debbano ricevere alcun indennizzo»: 

Ah I vien la voglia di esclamare: 
Maestà, perché non li gettate a mare?l 

ParlameritqlJaziomls 
SBÌTÀTO . S S L n.E^H.O 

Seduta del 13 — Pres. DURANDO. 
Approvisi senza diséussione la perso­

nalità giuridica della società di Mutuo 
Soccorso, 
.Finali chiede degli'sohiarjmentl sopra 

l'inversione dell'ordine del giorno e sulla 
sua portata, Non vorrebbe si dicesse 
che il Senato lasciò cadere il progetto 
sugli infortunli nei lavaro. Sgli pre­
sentò un emondamentu all'art. 1 ; insi­
sta perobè si riprenda la discussione, e 
spetti la responsabilità cai tocca. 

Parlano Elrrauto, Finali e Grimaldi. 
M îgliani propone diasi la procedenza 

alle leggi indicate perchè la legge su­
gli infortuoii nel lavoro occuperà qual­
che altra seduta. 

Messo ai voti il ' Senato non ap­
prova. 

Procedesi alla JdiscusBlono del pro­
getto Bull'estensiona delle servitù mili­
tari ed approvasi senza discuaaione. 

le faceva male : Luciano le eia accanto. 
— Fatti alcuni giri sul piazzale svolta­
rono, dalla fontana a si incamminarono 
lentamente versa il boschetto. 

A,questo punto Menico,* che aveva 
osservato, tutto, non potò rattenersi dal 
mandare un ahi che pareva una espres­
sione di disperazione,0 di minaccia. 

' — Cos' ha Menico ? — osservò la 
moglie. 

— Oh nulla ; il caldo... ho bisogna 
d'aria'. • "i 

Menico usci. 

Salivano su una:viottola Luciano e 
la- Silvia, iper mano e bisbigliapdosi Dio 
sa quali parole, Salivano su, nella spen-. 
sierata ebbrezza di due anime . che.un,' 
vincolo santo ha fuso in una sola ; che 
quasi sciolte di ogni legame terreno, 
vagolano in regioni eteree, piene di 
quella felicità che nun si dice, quando 
nulla più'vedono, nulla più odono ohe 
,non abbia relazione col sentimeRto, che 
tutto le soggioga e assopisce ogni altro 
senso. 

— Salivano. SI) \pi>piet't8ndo le loro 
ombre'fin dentro le annose piante; le 
loro ombra ohe si disegnavano sullo 
sfondo, illumloata dal disco Infocato 
della luna sorgente da! mare, 

— Silvia... mormorò Luciano— quando 
penso che tu dubitavi della, veracità del 
mio affetto... 

— Non farmene rimprovero, Lu-
oiano,,.. io'vedeva la smisurata distanza 
che ci separa... 

— Oh non. dirlo... ch'io ,nou te la 
senta più proferire questa parola I,., Ma 

Procedesi alla votazione - a scrutinio 
segreto delle leggi disousse e risultano' 
approvale. 

Rlprendesi il progotto sagli Int'oriufii 
nel lavoro, 
, Vitelleschi relatore confuta ili aicuiifl 

parti il discorso del ministro e rileva 
la grande [di^erenza ohe.esiste ir^ la, 
legge atluala e la legge Qermanlpa,, ',. 

Orlmald! insiste sopt'a le proposte mt-
.uistoriali dicendole-destinate a conollia-
re le classi Baciali. 

Procodes! atla'disoussionajdeli-art, 1. 
Il presidente comunica un nuovo ar­

ticolo proposto da Finali. É appoggiato, 
Comunida pure la domanda di dièci se­
natori i'quali chiedono che l'articolo'e 
i relativi emendamenti ai votino.a sorn^ 
tinio segreta, , ,. 

Vitelleschi chiedo diasi'OamDnicazioaa 
anche di altri eventuali emaoda^anti, . 

Finali svolge il suoemendamento cho' 
mantenendo inalterata il concetto.miùi-
Bteriale precisa i suoi oenfloi circa la' 
respoutabililà. 

Il presidente anngnaiii' l'emendamento. 
di Auritl all'art, •! e l'ordine-dei giorno. 

I^barrini'protasta contro il'giudizio 
di alcuni oratori ohe lo vittime del di­
sastri sieno completamente dimenticate 
mentre si propunoiano. senteozo, si de­
cretano Indennità, e ohe l'industria ita', 
liana noli'Si cura degli operali hieatra: 
avviene preolsamante II contrario, 

Grimaldi -rimane fermo nelle sue pro« 
poste riservandosi a dichiarare 1 .motivi) 
per cui non può -accettare gli smenda-, 
menti e le proposte quando saranno, 
svolti, Rioonbseo la giustizia doll'osser-
Toziooe di Tabarrini sopra l'industria, 
italiana e sopra la rettitudine dei tri­
bunali ma questi haiuio'bisogao 'di essere,' 
armati idi.maggiore potestà. 

Auriti svolge il suo emendamento. 
Vitelleschi relatore prega si rìnviino 

gli,emendamenti all'uCncio centrale per­
chè possa studiarli e riferirne ad è ap­
provato; 

O A U S E À B E I l E F U T A T I . 
Seìiula del 13 — Pres, di RuoiMl,' 
Dopo le salite formalità, si procede 

alla votazione a soratlnio segreto-sui-
.'progetti dlBcussi nella .seduta di sab-; 
bato. . . . . . 

L'appello procede bntissimo, perchè < 
si spera di ottenere ii-uiimero legale. . 

Alle ore 3 e 45 si fa il< contrappello. 
Il presidéàte proclama la mancanza 

del numero-legale. Avver.te die la vo­
tazione verrà rinnovata domani al priti-
cipio della seduta. Avverta , inoltro che 
rionovandosii il o&so odierno, i-nomi dei 
deputati assenti verranno pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale. 

La-seduta è levata slip ore 3 e 6G, 

che farnetico io mai?... ho fatto ma|''è 
a toccare quella corda stonatif, .nell'ar­
monia soave che or oi scende oell'a-

'nima. 
E Luciano strinse più forte la mano 

della fanciulla, e, chinandosi un poco 
su lei, le posò la labbra sul suoi folti 
e morbidi capelli. 

Era una calma tutto all'Intorno, solo 
interrotta dallo stridio del grillo cante­
rino là sul declivo dei cèlle e dal la­
trato del vigile mastino in lontananza. 
— Era una splendida serata mollo e 
voluttuosa. 

Un colpo d'arma da fuoco ruppe l'alto 
silsozio s rjsuonò lugubrementa per la 
ampia vallata. -

Luciano, colpito in mezzo al cuore, 
cadde fulminato. 

A quello sparo e alle grida della fan­
ciulla accorsero il conte, la moglie a la 
Fràsia, 

Menico scendeva da un'à viuzza col 
fucile in spalla, calmo, impassibile, come 
nulla fosse. 

— Menico I — esclamarono ad alta 
voce il conte, la moglie e la Fràsin. 

— Menico! ripigliò il conte — parla 
cos'è accaduto?... quasta.'tua .calma mi 
spaventa.... mio figlio?..., 

— Il conl{no si diverte.,,. rispo.aeI)Ie-
nico con voce sibilante e quasi soeqta.. 
E sroltaodo in due salti fu ai m%o dì 
cinta e scomparve. '-' 

La. sera stossa, un'ora, dopo l'accaduto, 
egli batteva all'uscio della caserma dei 
carabinieri e si dava nello bro mani 
iq attesa del verdetto dell'umana giu­
stizia, 

G. Hicci. 



I L F R I U L I 

Io. Italia 
Siami nM'ettrciio, 

Si annunzia prosalmo un regio de­
creto coutenente le diapoaitloul neces-
•aria perche 1 sotlouffiòfall aventi do­
dici anai di servizio s und età non su­
periore ai 83 aaul eiaoo amtàessi agli 
etamt di telegrafisti. 

Preti sut'ct'da. 
S'ò ueoiso ieri a Paranza con un colpo 

di piatala il reverendo Don Giovanni P.,. 
di agiata famiglia cormonese i a quanto 
dioesi per debiti. Parecchi anni addietro 
avea dato molto da diro alia cronaca e 
da fare alla Ouria pei euoi gusti mon­
dani. 

Salute pubblica a Padova. 
Il Municipio comunica ai giornali in 

data di ieri : 
Dal rneìzogioroo di ieri al mezio-

glorpo d'oggi (12), un caso In un milite 
del 35 fanteria ed altro In un oivila 
aegatto da morte. 

Air Estaro 

dalle rlvelaziout ,dl laehne e dell'arre­
sto dei suol'compiici, aorpasaa. quanto 
si può immaglnaro. •• 

La maggior' parte dèi ' membri del 
Coosigllo ntDBlcipale aono autichi emi­
grati 0 discendenti d'emigrati todeaolif. 
ed irlandesi'. ' ' ' ; 

Da noi ai sarebbe meaira' tutto'in ta­
cere, si '̂sarebbero, atsoplti gli/iicaA'dali' 
si sarebbe permesso che l'acqua scor­
resse per la sua china, con quanto pre­
giudizio della cosa pubblici ,è: bî n fa­
cile di pensarlo. 

in Fromcla 

L» elezioui generaiiin Spagna, 
Ecco Bommariamente quale fu l'esito 

éslla lotta eietlorale. 
A Madrid su 12,0006 eiettori inscrllti 

aulle liste, 6487 si recarono alle urne 
Delle 81 sezioni presiedute dagli alcadi 
o dai consiglieri municipali. 

La Ulta mìuisterlale formata diti can­
didati Da la 'Vega, Da Aniìjo, Aogulo, 
Monterò, Rios, Luna, Jacquete.o l'erre-
ras ottone da 2438 a S003 voti. 
. t oonaervatorl Bajo e Prasl, del 

grappo Canovas, ebbero 1887 o 1134 
voti. 

Frasi fu «latto perohè appoggiato dal 
ministeriali in odio di Lopez Domlnguez 
e di Rouero Robledo, che ebbero 11 
primo 1106 voti il secoudo 1093. 

il trionfo maggiore però fu per la 
lista dei repubblicani, che si erano pre­
parati in eilenzio e si trovarono di fronte 
all'oppoaizione dei partiti dinastici ed 
alle non poche pressioni. 

Solmerou fu eletto con 1180 voti, ed 
altri tre candidati repubblicani -~ Fi-

furola, Sarni e Santa Maria riportarono 
083, 936, ed 882 voti. ElimlDato le 

non poche circostanze speciali sfavore­
voli alla lista repubblicana, e data spe-
cialmeate la neutralità delle autorilÀ, 
una met& delia rappresentanza di Ma­
drid sarebbe nascita rapubblicaoa. 

Dalle notizie giunte risulta ohe anche 
in parecchia altre circoscrizioni ì repu-
blicani vinsero, e dove non vinsero, se 
la cavarono però goll'onor delle armi. 

Forò Barcellona, cilli eminentemente 
radicale è rappresentata da tre ministe­
riali e da due conservatori. In questa 
città poi, che conta 600,000 ab tanti, I 
candidati che riuacirooo vincitori ebbe­
ro non p.ù di 1200 voti 1 

È vero però che gii elettori inscritti 
sono appena in numero di 6000. 

A Saragozza, Valiadolid, Alicante, B&-' 
dajoz, Santander, 'V âlenza, Leon, i re­
pubblicani ottennero più voti che i mi-
nisterlali; ma il trionfo fu por i cout 
aorvatori canovisti, appoggiati Jalle au-
torità e dagli elettori ministeriali, 
. Per lo più nella grandi olrcoscriziooi 

il numero di. voti ot'.enu.ti.̂ sta fra gii 
8Ò0 ad 1 1400: in'qualche altra òlrcu-
sorizlone minoi'e si hanno deputati e-
Jetti con 160 voti I 

Lo astensioni furono moliissime. Le 
opposizioni che fecero maggiori sforzi 
per vincere sono i repubblicani coaliz­
zati ed i partigiani diRoniero Robledo-

Quesii ultimi, come pure l̂i tlmici di 
Lopez Domìnguez, la coalizione repub-
bllcsna dei foderati, i'zorillisti o glia-
miai di Saimeron, furono i piCi viva­
mente osteggiati dalle autorità. 

Tutte lo notabllilà politiche riescirono 
' elette. Stando ai risultati delia lotta la 
maggioranza ministeriale si comporrà di 
810 0 320 deputati di, cai 230 slmeno 
devoti a Segaste, 

Un curato brigante chu chiede l'amnistia 
Mandano da Madrid: 
Il carato di Santa Cruz, l'autore di 

tanti delitti durante la guerra oiirlistii 
del 1873, ha diretto al consolo spaganoio 
della Qiammaicu, dì ossero ummosao al 
beneficio della amnistia politica recen­
temente accordata. La stampa liberala 
madnlena protesta contro l'asaimiLizioce 
d'un volgare assassino agli uomìui non 
d'altro colpevoli che di reati politici.. 

Giustizia americana. 
Fu arrestato tempo fa il conaigiiora 

municipale laohue di New-York- « la 
confessioni ohe ha fatto hanno condotto 
alla scoperta delle frodi e delle siatema-
tlcbe malversazioni nella quali sarebbero 
implicati quiisi tutti i membri di quel 
Consiglio municipale. 

In seguito a che, piorni sono si è 
proceduto all' arresto tn massa di quasi 
tutti gli incolpati. L'emozione prodotta 

O v l t l a l c , ii aprile. 
Non sarebbe decoroao l'occuparsi se­

riamente dell' articola col titolo quattro 
cMacchere opposto da una 1 da Cividiile 
aulla Patria del Friuli contro le nostre 
due prime corriapoudenze pubblicate a'u 
'questo periodico, giacché non ribatte un 
fatto, una argomentazione. & una cnn-
gorie sconnessa.di epiteti ingiuriosi, di 
minacele, di contraddizioni, e di scioc­
chezze. 

Siccome le due nostre corrispondenze 
alludevano al malaudazzo della corrente 
nòstra amministrazione comunale, cosi, 
dedncendolo dall'iuteresso della difesa 
con queir articolo tentata, e dalla no­
toria imperizia d'ogni stile e d'ogni con­
cetto, (la regga fondato I' arguire, che 
il mostriclno appalesi gli .indizii di 
siia provenienza per lu meno samiufU-
oiule-, e tanto pUi, chojà 1 bonaria­
mente discese a pnrliire del singolare 
ni plurale, e come In propria difesa 
coll'espresaione : iivt'éi àmàfo un gene­
roso silenzio piii che la battàglia; ma 
sapremo aprire una breccia nelle coraz­
zate dei voslri panij/irici, e noi ribatte-
remo le vostre accuse. 

CIÒ soltanto rilevasi, perchè anche 
dai suo peccato d'origine possa vagliar­
si da ognuno' l'aborto. 

Non un,i parola di riscontro alla fli-
chiaratione del dottorò di S. Pietro al 
Naiiaouî , che male indotto, e aenz'ave-
ru compresa né in spiritò, né, la lettera 
delia nostra oorsispondenza, pazzamente 
tutelò la persona a Ini giustamente caru^ 
ricopiando per uso proprio le invettive 
del.salorfflrt testo. • ' 

Ricordiaiiio che avetramo assunto'una 
Impegnativa spontanea verso il Forum-
jwìii ri^ormofo; di trattare cioè della 
sua difesa. Strana cootiraddizioDe delle 
nienti umane III il di. lui.nuovo direitto-
re (ora dimissionarlo, e a noi .personal-
:mente simpatico quale ometto lodevole 
sotto molti rapporti) ce lo impedisce. 
Non dirò tanto palla ana buona volontà 
di caoallerescamiinis sfiutieilarci, se ci 
Concicesse; lo abbiamo in concetto di 
troppo buon cuore, per trasc(:ndere a 
simili prosaiche crudeltà; ma è un f.itto, 
che colle confessioni emesse nel suo 
Concedo pubblicato nell'ultimo numero 
del disgraziato giorualucoio, egli ci ha 
resa vana la nostra buona volontà di 
propizio oratore, 

I lagni di Tizio, Cajo, Mevio, Sem-
pruuio, da noi stati riportati nella cor­
rispondenza del 29 marzo, in sostanza 
corrispondono ai voto di sfiducia al.ginr-
nale riformalo perchè smise di cuniro 
gii argomenti e le questioni dei più vi­
tali interessi del nostro Comune. Costo-., 
ro credono giust.amo.ute, che . un giw-
nale focale fosse stato fondato princi­
palmente per giovare colia franca di­
scussione al buon andamento della' no­
stra amminisirazlone pubblica- Se qne-
sta avesse corrisposto alia vera opinione 
ed al giusto desiderio delia maggioran­
za dei cittadini, via, via.... Ma, dacché 
ostinatamente corre ai contrario, come 
tutti lo sanno, ne risulta che II preci­
puo scopo dei giornale ha fallito nel 
momento del maggioro e più sentita 
bisogno. 

Noli' accennato atto di Congedo ai 
leggo ; < quando il volo de' nostri con-
ciltadini, sulla guarL'nlijjia dd nostro 
passato, ci dava cari» bianca per la 
continuazione del Forumjuiii, noi, Iro-
t)a»do che (' un V altro ai rode di guei 
che un muro ed una (ossa serra, inal­
berammo la bandiera di pace operosa. 
Fummo canzonati >. 

La oaiizonatura fu suonata e per la 
stampa, od a voce fin dallo prime, ed 
anzi persino in coro dall'eletta dei cit­
tadini, che onoravano al banchetto dei 
congedo dolente il precedente direttore, 
i quali tutti si tenevano da lui dichia­
ratamente onorati, appunto perchè ei 
seppe tener ferma la nativa, la vera 
bandiera del .Forum/iilii Csub lege lifier-
Mŝ  combattendo da valoroso a fronte 
alta pnr il miglior do' partiti, cioè per 
il VOTO bene morale, economico, e ci­
vile del paese contro i nefasti opposi-
tori degli ideali del ventre tondo e 
della lesta vuota. 

Tanto 'autorevole lezione con prodi­
giosa disinvoltura fu teoacemente dissi-
raulata dalla Direzione nuovo, la quale 
pur essa elogiava entusiasticamente brin­
dando al suo predecessore. 

t̂ oi personalmente non vogliamo du­
bitare détto di lei buone Intettzìaiii, pa-
-Tesando t'affidatogli giornale con la di-
Veraa epigrafe (s( in terra pax ftomt»<-
liut bmm voluntittis). Mft ci eia lecito 
ricordarle, che dacché d( ouo etctusivo 
arbitrio tolte cangiare veaalllo non solo, 
ma anco' permettere che quello «osti-
tuìto coma emblema di pace invece pra-
tfèantenf̂  corrispondesse all'epigrafe di 
una. sepolta tirannide (de tììO parum, d» 
Repubblica nihil), e dacché ami .faà a-' 
vuta- la sfortuna di incontrare troppo 
bene II '^oio da noi retro rlporlato 
(olirei amato un generoso «ilenzio) — co-
DOiSiciutd vessillo Ili una minoranza esi­
gua 0 moralmente esautorata — deplo­
ri pure per tale sua sfortuna ; ma non 
ne riversi la colp^ sugli altri. 

Ammirianio la lealtà di codesta Di' 
resione dimissionaria nel suo confessare, 
elle in Oivid'ile perfino gli amici fini­
rono col dimosirarslie avversi ; ma non 
possiamo accettare, uè concederle, che 
la disapprovazione cosi generalmente di­
mostrata abbia per Iacopo l'insolentire, 
anziché il correggore ; imperocché ab­
biamo ben Una più alta stima de! sa­
pere, dell'onestà e della civiltà dei Ci-
vidaleai. 

Ai'tegna, H aprile. 
Pioggia di feste e di nozze in Artegna. 

Prati gaudcali fummo,.,, 
cosi 11 Divino ISsule di Firenze poetando 
scriveva di certe gente da lìii trovata 
nella aoata infernal bolgia; e cosi noi, 
mutatis mulàndis, potremmo dire di di­
vorai noatri artenleai coucittadinl delta 
giornata; K difetti, a dirla proprio 
schietta o netta, io Artegna.,no,i queato 
aan'.o anno, oe lo godiamo davvero,.eio 
alto 0 in biisso. 

Avrete forse ietto a suo' tempo nel 
sedicente Cittadino Jlnliano certe nar­
razioni ad. USUI» Delphini, reialive a 
questi nostri tripudi', principiati colla 
sagra del S. Valentino, che quest' anno 
ai volie solonnizzàre coli'.intervento di 
Sua Eccellenza Mona, Arcivescovo, e 
terminati con svariate auree nozze, Non 
sapplam poi bene se nei feateggiar il 
S, Valentino ci furono, nozze d' oro, o 
un centenario, o qualche semplice ono­
màstico ; ma il fatto si è che quest'anno 
noi qui avemino un S. Vutentino col 
flocchi. 

Non molti giorni dopo avemmo le 
nozze d'oro, ossia il'cinquantesimo della 
celebrazione, della prima messa d'un 
sacerdote' nostro compatriota. Un mese 
dopo, altre nozze d'oro di pur de­
gnissimo e rispettabile nostro sacerdote. 
E adesso poi, proprio ieri freache fre-
ache avemmo io vero nozze d'oro di 
una degnissima e rispettabile nostra 
concittadina, i,i signora Caterina Alte,, 
la quale pur essa voile celebrare il cin-' 
quuntesi.no del alio puro ed immàoqlato 
imeneo. Oh godiamo dunque, artégniesi, 
godiamo' davvero in vedfre questa be­
nefica pioggia di feste sui aacri capi 
di codesti nostri nuziali oorifol cotanto 
gaudenti, , . ' '. 

Che Iddio ce li conservi a luogo, e 
si>m|ire più prosperosi e longevi, questi 
nostri benemeriti, e ciò per sempre mag­
gior edificazione dei presenti a dei fu­
turi posteri, jlmen. 

X, 
XflcesiiuOf i3 aprile. 
Corre voce ohe giovedì prossimo a-

vrà luogo il diliattimnuto per le per­
cosso inferte sulla pubblica strada alia 
aeUuagE>naria Teresa Figatto ad impu­
tata opera del conte Giuseppe Valsa-
tinis. 

Saia una chiacchsra, la querelante 
nd i testimoni non ebbero finora alcun 
avviso. 

Dioeai che 1' egregia Provveditore a-
gll studi cav. M'issone, abbia fatto ve­
dere al nobile conte la sconvenienza 
che sieda sul b'inco degli accusati por 
'atti così villani i\n Delegato scolastico 
mandamentale. . 

Il Valentiiiia, che è gentiluomo .e 
'cavaliere, saprà acongiurare la burrasca 
fijoondo ritiro,re la querela. É una po­
vera vecchia raisarobile, che si iascierà 
facilmente persuadere da una dozzina 
di marenghi. 

Il V.iltìntinis pigllerebbe due piccioni 
a una fava. Conserverebbe immacolata 
il blasona e farebbe restare con nn 
palmo di naso quelli che desiderano 
vederlo seduto sul banco degli accu­
sati. 

In Città 
Consiglio Commnalc <ll IJ> 

ilEne. li Consiglio Comunale terrà se­
duta ordinaria il giorno 17 corr, alle 
ore 1 pom. nella sala delia Loggia per 
deliberare sugli argomenti qui sotto in­
dicati : 

1- Comunicazione di deliberazioni 
della Oiunta municipale. 

2. Domanda' di conceasione per un 
Tramvia In Udine. 

8, Lavori di completamento del fab­
bricato di resistenza deli'-Ietlinto Tec­
nico. 

I nostr i d e p u t a l i . -Il primo uf­
ficio della Camera eleaae a'Commisaarlo 
l'un. Cavalletto sul disegno di legge: 

< Modificazioni alla leg^e i dicembre 
18S8 sull'avanzamento dall'armata di 
mare », ,-. 

Chi nasce nudo e chi colla 
camlclft . Ili queao il titolo di una 
Notelià ohe incomincieremo a pubbli­
care douiauì in appendice del JiViuli. 

É ' un lavoro piacevoilBsimo, diver­
tente, scritto lo forma brillante, e in­
contrerà senza dubbio le maggiori sim­
patie delle gentili leggitricl e di tutti 

'gli assidui del nostro giornale. 

lì pvoteeaore d e l l a « P a » 
tr ia d e l F r i u l i » ha voluto-ieri 
riempiere una colonna del suo glcroale 
per cercare di rispondere ai commento 
da noi fatto al discorso lotto dal neo-. 
presidente della società operaia gene­
rale. 

II dabben nomo coUe l'occasione per 
vuotare il sacco di tutte le possibili im­
properio cnntro di noi. S'accomodi pure. 
La sue contumelia ed i suoi epiieti non 
ci fanno né caldo né freddo, tutto al, 
più ci nasoè il riso ponaiindo che nella 
nòstra pochezza si dia tanto da fare ai 
su lodato Professore. Continui pur egli 
.nel suo metro; la piant:* n«a può dare 
che i frutti che ha. 

Ed ora veoî ndo al soggetto dell' ar-
itioolo, ci fece compassione al vedere 
cóme la logica sia cosa perduta pel 
messere. Dopo di aver esso pure coD-
fermato che politica non fu fatta da 
alcuno degli antecessori. del sig. Rizza-
,ni, soggiunge che è buona politica im­
partire un pu' di istruzione sui diritti e 
daceri del cittadino italiano e ^i eru­
dire gli artieri ed operai nei principi) 
della savia econontta sociale. • • 

Invero che .al Professare questa volta 
è acappata grossa.' Egli vuole che g|l 
operai alano istruiti In tutto ciò per 
saliiarli ria i.erle seiluztoni e perché ti 
popolino non si lasci abbindolare con 
tanti arltjitiii siccome tentasi da taluni. 
con fine, ipocrisia. 

Si, venganô  pure istruiti gli operai 
nei loro diritti e nei loro doveri di cit­
tadini, come nei sani principi della pub­
blica economia; ma ricordatevi però che 
quando dò ' ala avvenuto, osai noa sa-' 
ranno, più uoa massa inermo ehi culla 
vostra Jine ipocrisia a coi voslri (anii ar­
tifizi potrete usare a vostro beneplacito. 
Basi in allora consci com'j in uno stato 
veramente libero tutti 1 cittadiiil abbiano 
lo atesso valore dinanzi alla legge, vi 
proveranno coma se hanno un obbligo 
sacrosanto .di lavorare por vivere, ri­
sieda pure in .Ipro e non in altri il di-, 
ritto di disporre come credono meglio 
delle loro politiche opnloni. 

Se questa vi garba, istruiteli pure ; 
vedremo soltanto dopo, chi di coi saia 
più ijontcDio che abbiano,ricovntq tale 
istruzione. 

Al iiei'ciiè le |ioin|ie del fra'» 
teli! fSavflJa ili Vlaiiibro non 
vennero premiate, a 'Cònc-
g l l a n o , come chiese giorni sono li 
corrispondente di un giornale veneziano, 
pare,voglia rispondere la Pastorizia del 
Veneto, ultima, là ove dice in argomento 
ohe si jjiudicarono fra le migliori, {\e 
pompe), 0 se non furono premiale, eia 
io si a!lriiiuisi;e a non-essere iniieuzione 
originale. 

Senonché toVn'i .acconcio poter sog­
giungere con questa ovvia osservazione i, 
è mal ammissibile che sii. IS pompa 
presentate ip fratnlii Savoja u quella 
Mostra iuternazionala, variate per mac-
canìami e modo d'azióne o.cha anzi, 
al dira della Pastorizia, ai lodarono, 
neppur una ve ne sia sitata cui poteaaa 
venir attribuito il merito dell' inven­
zione.originale?! 11 . ; ,. 

E d'altra parte, poat9 che .queste 
pompe veiinero giudiaa,te fra le mi­
gliori per la pratica- e non coatoaa loro, 
utilità, perché almeno 'qqn un (diploma 
0.menzione onorevole noa ai incorag­
giarono i lóro produttori, mentre gii, 
agricoltori pia.pratici a più. giusti ; li 
compenaarono con nnmeroae commis-' 
aloni, come già fii scritto ? I II 

Non è questione qui di grette idee 
di campanile, ma di giustizia non rico­
nosciuta ul merito. 

C. Fr. 
A. proiioslto di Illumina' 

z l o p e . Riportiamo dall'7<alia di Mi-
Uno la seguente, chiamando su di essa 
l'attenzione anche del nostri ammioif. 
atratori cittadini : .. '. -i'.'. 

ieri sera a Corsioo, dalle 7 alle IO, 
ebbe luogo l'esperimento del nuòvo 
gaz Qouty, 

Invitati ad aaaistervi, slamo in grado 
di dire qualche cosa ai nostri lettori 
sull'esito di quella prova. 

Ci accontenteremo però solo di rife­
rire che abbiamo veduto fnnzionaro un 
apparecchio, il quale, senza nessuna 
preliminare preparazione, istantanea­
mente, ha dato un gaz molto più lumi­

noso e svolgente una maggiore quan 
tltà di calorico del gaz di carbone delle 
nostro offlolne; la aua luca è di più 
grande fiasltà. :, .• .: : ' 

A questi vantaggi si aggiunga'quello 
di una 'economia di non maa'o del 40 
p. 0(0 ' sul prezzo attualo . del ' lìoatro 
gaz. • 

L' apparecchio, puramente fisico é di 
una estrema seMpllcItà.'Dai tiilOzea tu-
bulare aorn)„ontaia da lina campana ge­
neratrice è regolatrice a un tempo, un 
carburato re e dell' acqua. 

Un min uto secondo basta per rimon­
tare'là campànaj'e il gaz 6 fatto. 

Nesenn mec'cànianipy nò truogolo, né 
cootrappesoi^ v'ènVilatore, DÀ comprea-
sere, né contatore,., a quindi nessuna 
spsaa nò) di riparazione, ik m'aotoni-
,mento, né altra qualsiasi. 

L'insieme dell' apparecohio non esigè 
ohe uno spazio relativamente ben ri-
atretto e proporzionato al numero dei 
becchi da alimentare. 

t̂ uò essere ifnpiantato dappertutto, 
nella cantina come nel aotalo, sulto una 
tettoia,, in un cortile, e.simili, cosicché 
ognuno può fare il gaz io cita propria, 
senza, timore di. alcun pericolo di acop-
plo; la sicurezza è assoluta sotto quaU 
siasi rappòrto. ' 

Unico concessionario: per l'Italia di 
questo imovo gaz'é'iì s'gnor ingegnere 
Adolfo Vulenliui. 

nue friulani di ritorno dal 
C/Ongo. Un dispaccio da Madera in 
data-del 10 corr. reca la buona novella 
che ivi erano giunti dal Congo in ot. 
tima salute, 1 nostri conoitt'idioi coma 
di Brazzà, fratello del celebra eaplora-
tora, ad il.signor Peollo figlio al nastro, 
aepfttore. , i. . , , , • 

Ritornano da un viaggio di tre anni 
a mezzo nella regione del Congo. 

Un tii'iiit:a'è'àéo',''u'fi'féisa dopo 
mezzodì uu carro tirat.p da due cavalli 
e che era-ftato » scarìc.it: generi alla 
stazione, truvavasi rimpetto ul Caffé, in 
attesa vsiiissoru api-ns la sbarra par 
procedere pllre, : verso lo stradale di 
Palmanova. Ad nn tratto la vaporiera, 
passò sul binario omettendo il solito' 
fischio; ed i cavalli attaccati al carro 
in parola, a quel fischio, liberi com'è-' 
rano, per'l'imprudenza del conduttore 
che avrebbe dovuto ben tiMierll colle 
redini, apiccaronp d'improvviso un salto 
e fatalmente investirono un povero ra-
gaiizo che'trovasi appunto casualmeuto 
in quei pressi ; e con l'urto fortissimo 
lo precipitarono a terra. 11 giovanetto 
ad onta del colpo improvviso, coraggio­
samente tentò rialzarsi, ma in quella 
fu di nuovo .investito dai cavalli, meniro 
una dei bilanóiiil del carro' steaào andò 
a percuotere tremendamente utia tempia' 
del disgraziato. .'liaccolto dalla gente fu 
condotto a casa assai malconcio. Imma­
ginarsi lo atrazip dei poveri genitori al 
vederselo capitare in quello stato. 

L'infelice ragazzo chiamaal Furugllo 
Luigi ; é dell'età di circa setto anni ed 

.abita iu Via,del Pozzo.N. 19.a. 
Facciamo votî che le sollecite cure del-, 

l'arte medica riescano a salvarlo, 
A l t r a d i s g r a z i a . , Ieri .stesso 

verno Id 4 pom, un operaio addetto,ai 
lavori della ferrièra, certo Hìloisiii'an. 
Roberto' di IS anoi, mentre stava tra­
sportando della ghisa liquefatta, un pez­
zo di questa, gli cascò sopra un piede, 
producqàdogli una ustiono gravissima 
che l'obbligherà,a letto per un 15 giorni, 

IS'ccapIto a domicilio del 
p a c c h i poetali» La-Direzione delie 
Poste pubblica quanto segue i 

Per Ja' rlcorrenziv dello testo Pasquali 
si .ìiaccàmailda isl ipubbliî o^dl chieder la 
ccnseirna a domicilio dei pacchi, che 
cootaogono cointtiestiti li ed altri generi 
soggetti a deperimento per evitare ritardi 
nel recapito dei pacchi medesimi ai de­
stinatari, 

A, tale riguardo credesi opportuno di 
ricordare che, per ^Vi art. 7.della legge. 
In.datK.lO.luglio '1881 e 3.del relativo 
regolamenta, t'Amministrafia^a non. ri­
sponda dei ritardi neil' arrivo 'e jnella 
consegna.dei pacchi postati ê .le spedi­
zioni delie merci fragili,, del commesti­
bili a dei liquidi, sono accettate, a.ri­
schio e pericolo dei mittenti, 

T e a t r o lioclaiCa Iu nessuna o-
pera d'ingegno come ui quelle scritte 
per la ecena, il tarlo del tempo imprime 
presto la sua orma roditrice, U uà decina di 
anni fa, bastava il solo aonnucio di un 
lavoro del Coesa perché i pubblici di 
tutta-Italia si commovessero, pensando 
a una festa immancabile dell'arte, E 11 
poeta romano ohe nella sua giovanezza 
uvea fatto per vivere perfino li can­
tante In America, e aveva gii trascorai 
i quarant'anni della sua esistenza-netta ' 
oscurità, da questa forse non sai-ebbe 
uscito mal sa l'attore Luigi Biagl non 
avesse intuita nel Nerone dn lavorò va­
ramento originale, .e non t'avesse per 
primo rappresentato in Italia per sua 
beneficiata,' al vecchio glorioso Teatro 
Re di Milano,' 

Fu quella una rivelazione, a il Oosaa 
I potè anch'eaao esclamar come «erta volta 
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Il Byron : era andato a dormirà per­
fettamente soDDSoluto, e nil svegliai se-
iebrp. 

Mi quel auccesfo clumuroso e inerì 
tato dai Senniii la il piedoslallo della 
(gloria da! Cous, «ra por destino dovesse 
amareggiarlo lungo tutta la sua cartiera 
di soritiore drammatico; cliè ad ogni 
nuovo liivoro dato alle soana èdàppliiu-
dito don eotusfnsmA dai piibblicl d'Italia, 
la critica eevera, iDesorabilo gridava^i 
poeta ; il Ntfone è pur sempre il vostro 
oapolavoro unico,insuperato, e a quanto 
pare non mostrate di osserda tanto da 
dargli un degno fpntello. E fu infatti cosi. 
i drammi d-'l Cossn ohe tanto rumore 
sollevavano dieci, dodici anni fi, oggi 
alla luce della ribalta BOQO invecchiati 
e In'ciano isoorgero le rughe. Anche 
u^i Borgia lersera per la prima volta 
rappresentati tra noi, si assiale alla 
parabol i deoiioanto dell' ingegno del­
l' autor del iVorofis. E dove apparisce a 
prima vista la qualità più debole, quella 
ansi oho Gessa non aveva hffaito, è 
nella sceneggiatura, la quale special-
msate negli ultimi lavori, è proprio di 
uno scrittore teatrale quasi principiante ; 
eerto, assai mediocre. Quegli atti so» 
quadri il à\ cai nesso è sempre uguali?, 
ù suppergiìi le identiche sitna^toni 
si ripetono e l'azione langnc, stacb6 
talvolta sembra persino interrotta. Nei 
Borgia II merito union sta nel carat­
teri, ohe il Gussn seppe Isoolpire con ef­
ficace storica variti. 

Delle sei parti in cui si dividono t 
Borgia, il quinto atto ci sembra il mi­
gliore, ed è pur bella anche l'ultima 
soena del IV. L' epìlogo è trattato con 
Bobrietà efficace degna del Oossa arti-
slA, ^ell'eseouzioue dei Botgia II pub­
blico applaudì la Zerrl-Grassi, Il Maggi 
ed il.Ciotti. 

nn. , * • * 
Questa sera .Un dramma a Irò in un 

alto di. A. U. .Levi nnóvissioio, indi il 
fVormo Veaitadiux di Delacour ed 
Hennequin. 

* * 
Domani Tmpij Luoghi (Nuovissimo.) 

Cortieli'o caar-dì tutte ie Russie (Nilo-
vissima ). i:,'aviJOcato Callisla. 

U n artle«l« <i«l I l e g o l a r 
m e n t o s u l m e r c a t o i;rttnnrlo>; 
L'art . 16 del B golanii'nio sul mer­
cato granario, stabilisce che i mlaura-
tori. 0 vernatori non {tossono sotto ve-
run titolo trattenersi granaglie ecc. a 
pagamento di loro prestazioni, ma ben^ì 

' ritìrere in contanti ciò obe di diritto 
loro spettn. 

Dunque t venditori restano avvertiti 
che hanno diritto di farsi misurare fino 
r ultimo litro e pagare la mano d'o-
pera in danaro, 

( B a b t n e U o n i t l c o . Il gabinalto 
ottico in Via Daniele Manin ex S. Bor-
tolomlo trovasi aperto dalle ore 12 mór. 
alle 11 pomeridiane. 

Prezzo d'ingresso cent. 30. 

d ' A g e n z i a e s o n e r a l e d e l l a 
O o n u p a g n l a d i A s s I c u r a s E l o n i . 
« a l l a v i t a « l a J V e w - Y o r k » h 
ricerca di un giovanetto di buona fami­
glia, a che abbia possibilmente percorsa 
ie tre scuole tecniche, io qualità di 
pì-otestante. 

Banca Cooperativa Udinese, 
Società AnoDÌma. 

AVVISO DI CONCORSO. 

A tutto il giorno 30 aprila 1883 è 
aperto il concorso al posto di Cissiere 
presso questo Istituto, con lo stipendio 
annuo di L. 1400, 

Oli aspiranti dovranno entro detto ter­
mine presentare la loro istanza alla sede 
della Banca in Udine corredate dai se. 
gueuti documenti : 

a) Certificato di nascita. 
b) Fedina politico-criminale. 
e) Certificato degli studi percorsi ed 

ogni altro |dooumeiito che comprovi le 
cognizioni pratiche amministrative e con­
tabili dell'aspirante, 

(!) Tabella dei servisi prestati in pub­
blici 0 privali uffici. 

L'eletto dovrà prestare qna cauzione 
dell' importa di 10,000 (diecimila) me­
diante ipoteca su beni stabili o con ren­
dita italiana o con titoli emessi o ga­
rantiti dallo stalo, o con cartelle di cre­
dito fondiario al prezzo di Borsa, 

Lo stesso eietto dovrà assumere l'uf-
floio entro un mese dalla nomina uffi­
ciale. 

Gii obblighi d'ufficio sono determinati 
da apposito Kegolamenlo ohe,è osten­
sìbile agli aspiranti presso la sede della 
Banca. 

' Udini», S aprile 1886. 

Il Pre.sìdento 

Elio Horfurgo 
li Segretario consìg, d'Amni, 

F, Cloza. 

L'Inesorabile parca che (nessuno ri­
sparmia Involò improvvisanieula nella 

notte-del lOcorr. in Ooriiìa l'esistenza 
Piatta .de! «igiior ' , , . , ; . , . ( , ' , ; .-

Vrancesco Oav. AKunich 
iietla terda età di,84 anni, 
• t>adr«' aiiioros6silnio', ìlVVofatcfrB ih-
stanoabile, onesto stiio-àlló sertipolò, ordì* 
natissimo nelle sue più miuiniebperazioni, 
seppe il M'nnlcb at' sommo gfadO'acquE-
Btarai ia véderazione dei ' suoi cari, la 
aipmirailope e ia stima di quanti mni 
ebbero, l'onore di '«onosoerlo, •. Fu., pir 
ini questa terra la palestra dell» Virtù,-
la sua vita essendo stata spesit nel con­
tinuo eseroitio delle anioni più balle, o 
la sua blogriifia ben degnamente figure­
rebbe nel quadro]di quelle che Smlles e 
Lessona scrissero a beneficò esemplo 
dell'umaoità. 

ti Munioh percorse qui in Udine la 
sua lunga ed Intemerate carriera com­
merciale e fu il Nestore' dogli spedizio­
nieri udinesi. 

G-ift un po' in et&, e l'animo straziato 
da domostiehe afflizioni sino dal 1868 
si ritirò coll'amata nonaorto nella vici­
na Oorizia ove godeva il meritato ri­
poso coUiviindu ì stioi fioYi che l'animo 
suo sempre .giovine e gentile amò sino 
in nltimb; 

Possa-•)'«niversale-animirazione dei 
conoscenti dell'estinto per la sua me­
moria, lenire nlmeoo In parte il oordn-l 
gtìo che sì profondamente opprime l'a­
nimo delta vedova', d'ei figli, dei parenti 
tutti. 

Udine, 13 aprile 1888. 

; Il nipote 
• • - • • u ; F . • 

PcisTA ECONOMICA'. 

Signor A. H. 
Qiìttrio. 

Abbiamo soorsa la' spedizione che si 
fa giornalmente, ed- abbiamo ' trotva.to 
tutto a SUO'posto. Non sappiamo, il m'o­
livo per- cu^,.vi manca tanto '-spesso il 
giornale, s • . / ' • ] 

." ; ' .,; .t'j4Biiiii'iii'j(f'azion«, 

?er gli'' agricoltori 
Iio stato delle campasne. 

(Terza decade di inarzoj. 

In questa decade si ebbe tempd bàonO' 
in tutta la penisola, eccetto qualche lieve 
pioggia nel Sud nel 21, 23, 24 e sei 
Nord nel 30,-che sì dovette alla influen­
za di depresaldóì assni lontane sìttiate 
rispettivamente. all'.W. o. al' N,,-.. • 

La temperatura media deeoiioa. nel-, 
l'aita Italia fu.superiore alla normale 
•dai.a° ai 3V'nella media da 1° a 2» e 
nella bassa oscillò intorno a quel va­
lore., , 

' La temperiitura più bassa si verificò ad 
Aquila con 0°,6 nel 26 e la più'alta a 
I îsa con 22°,6 nel. 24-e 30, 

Veneto. Uitidatit la potatura delle 
viti, corninola là fioritura del pesco, del 
paro e di .altre piante fruttifere. I fru-
mcoti sono belli. É principiata ls|-.sol­
catura della terra destinata alia s^mlna' 
del granoturco, Tutti gli altri lavori 
campestri procedono' cìin alacritili. Nella 
localìti elevate, la vegetazione.è ancora 
in ritardo, solò qiialche bocciolo inco-
miuciu a fiorire. 

iiODibordta. I lavori di potatur,i e di 
piiintagioue progredirono con alacrità' 
Si può dire terminata la potatiira delle, 
vltf. Li' fioritura delle piante prima, 
ticcie è bene inoltrata. 

Piemonte, I lavori aarapestri procedet­
tero alacremente. Belli i seminati.' 

Liguria. Il buon tempo ha favorito Io 
'sviluppo .del,l4 . vegetazione : peschi in 
completa fioritura, seminati rigogliosi; 
alcune viti cominciano a presentare le 
gemme. -

Emilia. Il tempo 6 stato favore.vùle 
per le campagne, cosi tutti i.lavori cam­
pestri proseguirono' con, alacrità: si è-
dato-principio alla seminagione del mais 
e alla formazione di nuovi medicai e 
campi A trifogli, si è, ultimata la sotaina 
dei marzatoiii, ed è finita quella ' della 
canapa. Le piante fruttifere oominciaug 
a fiorire. I prati e i seminati sono bel­
lissimi ; in qualche località sì' desidera 
la pioggia. 

Marche ed Ombria, Fioriscono i pari, 
i pruni ed i peschi. Nella parte meridio­
nale cominciano le viti a mettere le 
prime gamme, B desiderata la pioggia 
specialmente per i foraggi, 

Tostana. ! lavori agricoli, favoriti 
dalla buona stagione, hanno progredito 
alacremente. Gli alberi da frutta, quali 
il pesco, il pero e l'albicocco, sono in 
fioritura. Frumenti,bellissimi. 

Lazio. Le gemme dello viti coiain-
oiano ad aprirei, nella parte meridionale 
B'incominaiano già a distinguere 1 pic­
coli grappoli d'uva. I grani sì trovano 
in ottime oondizionl. É desiderata viva-

imoDte qualche pìogglerella per i prati 
.e,i seminati, , : • , . , , , 

liégtone Mtriàhnah Adriatico. Nelle 
localiià più elevate fioriscono i mau-
aorlìi .iu quelli.baMe.,U'vite coinintijR 
a germluara 6: U|fn>Ìtt) del'maàdotìo 
mgi^osìà.BellisBìidV'l li'emluatS. In ge'in-' 
raié ai lamenta la.saàrsezza del fo­
raggi.' '•''"•. 

Begitne Meridionale Meiiterraneii. An­
che nelle località .più elevata le piante 
fruttifere aoito in fioritura, Nella parta 
meridionale 'si raccòlgono l primi bac 
celli delle fave o del piselli. La vite ò 
ovunque la germlDazìòne. Belli { semi­
nali. 1 lavóri campestri procedettero con 
molta aiaorità. 

Sicilia. Il buon tempo ha permesso 
ohe si desse mano alacremente ai la­
vori campestri. Io qualche località si è 
eseguita la prima ooiforazione dei vi­
gneti. & comparsa in alcune contrade 
della (provinola di Siraousa l'orobanche 
nelle fave e nel piselli. Le viti e gii al­
beri fruttiferi e cosi' pure i seminati 
prosperano; sarebbe desiderabile però 
qualche pioggia, 

Sardegna, Durante tutta la decade 
procedettero alacremente i lavori cam­
pestri, -quali piantagione delle patate, 
preparazione degli orti e semina del­
l'orzo. . ' 

Biepitogo, 11 buon tempo di questa de-
Oitde [fu fuvorevoliesimo alto campagne. 
La fioritura delle piante fruttifere si è 
estesa nel Nòrd ; la germinazione delle 
viti ooffliucìa anche nell'Italia centrala. 
Seminati in condizioni' eccellenti. I la­
vori campestri procedettero con alacrità: 
terminata nel Nor^ ia potatura delle 
vili ed iniziata io qualcho luogo la se­
minagione del mais. Nell'estremo Sud sì 
sono comiuoistt a raccogliere i primi 
piselli e le prime fav^. Lo stato delie 
campagne i dovunque bello e promet­
tente; perchè contiùuasae sarebbe però 
desiderabile qualche pioggia. 

notisiario 
'/(jff i Prorofffl delia,Camera. 

Rotna 12. Confermasi la notizia che 
sia'-stato già (preparato il decreto che 
proruga la Camera. Mala deliberuzlone 
pressi idui senato di proseguire alla di­
scussione della legge angli infortuni & 
probabile ohe ritardi la pubblicazione 
ael^deoreto oltre domani. 

Sulla siiuaiione. 
- Tatti i giornali oho pretendono d'es­
sere bene Informati recano notizie sulla 
silnazione. 

La Ramgna dice che regna oscurità 
profonda, i-

L'ilolie dice: 
Nel caso' probabile obe la Cumera do­

mani non si trovi in numero verrà no-
munlcato 11 decreto di proroga d-liii 
Camera, Quindi si decreterà lo sciogli­
mento,. 

Le elezioni verranno fatte in maggio. 
Il Birillo scrive : 
Non essendovi domani il numero le­

gale, ò probabile ohe la Camera ai ag­
giorni 'per le vacsnzo pasquali.'dando 
cosV tèmpo al ministero parcbò si ri­
solvi definitivamente. Intanto. Il mini­
stero, abbandonato dalla rappresentanza 
della nazione (compresa la sedicente 
maggioranza) raccoglie qtiàntD Jeminò. 

Tuttavia, concludo il Diritto, è deplo­
revole obe col discredito proprio il mi­
nistero raccolga anche il dL^credlto dei 
sistema pfirlamentare. 

La Tribuna scrive : 
Pare I certo che, dopo la proroga, ai 

procederà allo acioglimeoto della Ca­
mera. 

Le elezioni si faranno il 9 « il 16 

Il deoralo di scioglimento della Os-
mera verrà pubblicato sulla Gazzella 
Vfficiah preceduto da una breve rela­
zione 0 da un comunicato del ministero. 

La Tribuna sjidra ohe in questo co-
muuicato non 'éi ripeterà là menzogna 
sparsa dal giornali ufficiosi che la ,ue-
oesaità dello scioglimento fu riconoscita 
dai capi dell'Opposizione. 

I capi dell'opposizione non hanno po­
tuto riconoscere.niente -poiché non fu­
rono interrogati. 

Altre tfoei. 

Non sussiste |la notizia data dalla 
Rassegna, che cioè sieno stati interro­
gati i capi dell'opposizione. 

Si assicura perfino ,'olie nei consigli 
di mlnistrlijtenutisi al Quirinale,.ìn.pra-
senza del re, non si sia mai parlato della 
situazione. 

Si conferma che il re ha accordata 
a Depretia di sciogliere la Camera. 

Intanto è già firmato il decreto di 
proroga. 

Vtia pacificazione/ 

II Moniteur de Rome, organo, papalino, 
dice che ò ormai assicurata la pacifica-
ziòne fra Biamarck e|il Papa. 

', Tel:9gra.&mi 
B r u x e l l e s 19. Si bada Gbarieroi : 

-pipiti minatori, npn loiio ancora disoesi 
•ii|i pout. • , ' ',: ' • 
' Si flit da Liegi; lo sciopero lisi' ibi-
natorl a Hasard ò termiiiato. gli .operai 
terrazzai della ferrovia di Oaud sblope-
rarou'o. Perquisizioni furono fatte a 
Mona e sequestrate molte carte reta' 
tiv̂ o ulI*:'òl'ganÌEzàzions del sootallsmo, 

I i O u A r n 12. ' (Comuni), 'Continua 
la discussione del. bill poi governo del­
l' Irlanda. 

Ghurchil pone ÌQ ridicolo che la Ca­
mera irlandoas si componga di due or­
dini potenti ciascuno chiedente uno scru­
tinio separato. Critioa il modo di man­
tenere 1' unità fiscale. Dico che il bili 
è l'abuiizioiie doli' unione. LÌ sopra-
mazia del Partameuto non. si mantiene. 
Il bill è umiliante por r i r l aodu . 

Iiìslste aall'affermare che II bill ae 
approvale, libersrA l'Irlanda dalla supre­
mazia del Parlamento e della sovranità 
dalla regioa. Deplora che non si voglia 
combattere i bills in prima lettura. Vo­
terà certo contro nella seconda lettura. 

Hemonalê ei privati 
2i^exda/tX (Sii Olttèi 

Udine, 1 3 . aprile^ ' . 
Ecco l prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare In macob|aa., 

• GRANÀGLÌE. ' •̂  

Granturco oom. a, da L. 11.00 a 11.60 
Segala n. ' „ —.— „ —.— 
Oìallone con. n. , „ „ 13.— „ 13,50 
Cinquantino ni 10.— „ lO.BO 

SEMENTI. 

Trifoglio . . „ ; • ;, „ 70.— „ 100. 
Meaica „ 80.— „ 90.— 
Beghefta . . „ . „- „ 50.— „ 70,— 

FORAGGI E COMBUSTIDILI. 

(Fuori dazio). 
Fieno Alta- I qual. dà L. 6.76 a 7.B0 

» » U » n, „ 4.60 „ 5 4 0 
» Bassa I » v. „ 5.80 „ 6.30 
» » U » n. „ .— „ .— 

Paglia da lettiera n. „ .— „ 4.50 
(Compreso il dazio) 

VIENNA 9. 
Mobiliare 394.70 Lombatde 118.76 Feirevi» 

Aastr. ìllS.as Bincs Nanatmle 878.-- Napo­
leoni d'oro 10.01 i Cambio Pubbl. 50.10 Cam­
bio Londra 13 .̂06 Austriaca 85.86 Zceebint 
imperiali 6 03 

DISPACCI PARTICOLARI 

Legna (Tiigliate . da L. 2.40 „ 2,50 
(In -stanga „ 

OarBorié •<[;«"? '"*» 

.^edica .' , , . 

MILANO 18. 
Rendita ItnIiansS 0(0 lenkli 87.60 
Ifipoleoni tt'oro —i —.--• 

VIENNA 18. 
Rssdlla snsirlaoi (eatts) 86.36 d. anslr. (ttg,) 
86.85 Id. analr. (on) 118.00 Lwdra 136.85 
ir«p. 9 99 ][3 

PAKIOI 18, 
CUuinr» della sera li. 97.30 

Proprietà delia lipogrsfia M. BARDUSÒO 
BUIATTI ALESSANDRO gerente respons. 

Mi HA COLO 
con garanzia agi' increduli del pagamento 
dopo ia gnnrigione si sana radicalnteata In 
2 od al massimo 3 giorni ogni inslatiia ee-
grnta di ni»ni> e donna sia puro ritenuta 
incurabile ed in 20 o 30 giorni qualsiasi 
strineimonto o bruciore uretrale senz'uso 
di Candelette, noncbò le AronoUo, Ca­
tarri, eco. 

(Vedi: Miracolosa Injeiione o 
Confetti ve^sldli Costanti, 
in quarta paginaj. 

Il dentista TOSO 
MT-meccanico pratico-mM 

avendo un grande assortimento di denti 
artificiali eseguisce In un giorno due 
lavori di più denti. 

Avverte io ispecialità i signori pro­
vinciali che i lavori che fossero p^r 
commettere verrebbero eseguiti in gior­
nata. 

Abita in Via Paolo Sarpi, N. 8 {ex 
piazzetta'S. Pietro Martire), 1 

2.30 „ 2.46 
6,40 „ 7.10 

. ,, „ 5.50.,, 6,75 
Il 7.— „ 8.— 

: P.OLLERIE. 
Pollastri ie. L. 1.30 a 1.85 
Polli d'India ra.. ,; „ —.95 „ 1.05 
„ » f. . „ „ 1 . - „ 1.10 
Galline „ 1,10 „ 1.15 

Oche vivo „ ,—i70 „ —.80 

UOVA e BURftO. 

Uova al cento . . da L, 4.80 a 5.60 
Burro fresco d.ilp. „ „ 1.75,, 1.80 

» » m. ,; „ 1.90 „ 2.— 

OISPAOOi Ol BORSA 
VENEZIA, 13. 

Bendila Ital. 1 gennaio da 97.85 a 97.80 — 
1 logUo, 96.18 B 95,46 Azioni Banca Nuio-
n»Ia —.— a —.— Banca Venuta da 804.— 
s S06.~ Bancs di Credito Veoelo, 370.— a 
--.— Socieià costnu!onlVeneta313.—aSU.— 
Cotouiflcio Veneziano —.— a --.—• Obblig. 
Fceitito Venezia a premi 3 .̂76 a 33.— 

CaiM. 
Olanda se. 3 1[3 da Germania 3 —t da 133.26 

A 133,40-0 da 13280 a 133,66 Francia 8 da 
IoaiO a 100.36. Belgio 8 da — a —.— 
Londra 2 da 36.06 a 36.11. Briuua 4. 09.80 
a 100.— 0 da 100 a 100.16 Vionna-Trieslo 
* da 200.26 -:- aO0.6i8 i a da a . 

Valute. 
feial da 30 frsncEù da — a —,— Ban-

Oiingte au9tria(ihe da 300.36 a 300.— 
Sconto. 

Banca Naiionale 11)3 Banco di Napoli 4 li3 
Base* Vonot» Banca di Crod. Von. — 

BERLINO, 12. 
Mobiliare 478.60 Austiiaclie 400.-- Loìnbsrde 

194.40 Italiana 97,60 
LONDBA 13 

Ingioio 100II1I6 italiano 98 8i4 ~ Spagnuolo 
~ I Turco — I— 

EOMA, 13. 
Bandita'italiana 97.80 ( Banca Qen. 833.— 

GENOVA, 13. 
Sondila italiana tend. deb. 97.63 — Banca 

Naiionale 3316. — Credito mobiliae 926, a 1 
Merld. 688.— Meditommse —,— 

TOIIINO, 13 
Rendita iiilbaia 97,66 1— Mobilbiro 935.36 

Morid. 686.— Madie. 670. 60 — Banca Sa-
atonale 3316.— 

MILANO, 13, 
Bendila Ital. 97,60 a —, Morid. 

815. a — Camb. Londra 26.09 113 
Fnmoia da 100.32 a Berlino da 133.90 
—,— FeszI da 30 fianoM. 

HaENSJE, 13. 
• Bond. 0(,63 i— Londra 36.09 i - Ftauda 
109,961(3 — Merld. 838.— Mob. 934.60 

PABiai, 12 
Bendila 8 — 8O.97 Sondits 6 — 109.66 — 

Bandita Italiana 97.37 — Londra 36,14 li3 — 
Inglese 100 9iia IttlUi 81I6 Rend, Imtca 8,27 

oro 

Uìtìinì Giorni 
Il 20 Aprile 1886 

avr& luogo la prima Estrazione della 

LOTTERIA NAZIONALE 
autoriitzata con K. Decreto del 28 ottobre 
1886 la quale si compone di 2386 premi 
col primo premio di 

L. 100,000 
gli altri di l/irc 40,0«»0 
»ft,00<», 10,0«O, S,000, 
9,&4M», 1,04»4», !»(><>, Um, 
ecc., clic soiMi lineati In 
flcnai'ì sonanti ÌM tutte le 
parti del mondo. 

l biglietti di 3 colori firmati dal De-
legato governatiiio di Genova contrasse­
gnati dal dfilegato del consiglio di Roma 
portanti i bolli ufficiali della Prefettura 
di Genova noncbò della Banca Tiberina 
di Iloma si vendono 

Lire una cadauno. 
Sollecitare le ordinazioni. Non vìn­

cendo nella prima estrazione vi è sem­
pre la possibilità dì vincere nelle suc­
cessive. La vendita è aperta fino alla 
aera del flS A p r i l o (salvo il caso di 
autecipata chiusura) presso la Sanca 
Fratelli CROCE fu Mario. Genova, Piazza 
S. Giorgio 3'i p. p. asauntrice d^iia Lot­
teria. In UDINS presso il Gambinvalute 
dei Big. K o m i k n o o B t t l d i n l . 

LA DITTA 

PIETRO VALENTINDZZI 
» i nniKK 

Negoziante in Piazza S. Giacomo 

Avendo ritirato direttamente dalla 
]!VorV«gia una grossa quantità di 
H a c a l b , d o s j p e t t o n i ed A r r i n ­
g h e di prima qualità del tutto nuovo, 
vende col 12 per cento al disotto dai 
prezzi che vengono segnati dalie pri­
marie Case di Venezia, Genova e Livorno. 

Tiene anclie forte deposito di S a r > 
d e l l e d'Istria e P e s c e a m m a r i » 
n a t o , nonché V a g l u o l l i i n o v t e 
v c c e f i f , A g r n m l o f r i i U a i i e c -
c h e . 

Orario ferroviario 
(vedi q-uarla pagina) 



I L F RI U L 1 

Le imerzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono escIusÌTamemente presso i'Agenziai Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Édma, e per l ' interno presso VÀmministrazione del nostro giornale. 

Si accettano Anisì in terza e qaarta pagina a preM lodicissiim " " ^ t t 
Dopo In adesioni dello celebriti mediche d'Europa niuno potrit diibitare dell'efficaciix di Quéste PILr.OLE SPÈCfPiOHE CONTRO Ù i B L E K K O R R A Ó I E SI RECENTI CHE GRONICHEk 66 

del Professore Dottor LITIGI P O R T A 
lulottiito dal 18S3 nelln Cliniphé di Berlino (vedi ùmlsche Klinich di Berlino, Afcrfici» Zeiischrift di Wiirtiibiirg—3 giugno 1871,12isetterabro 1877, eco. — Ritenuto, unico apooiflqo por le sopradette 
malattie e reslringitnnnti uretrali, combattono qualsiasi stadio inSaminatono Tescioaie, ingorgo einorroidirio, eco. - ^ I nostri medici con 4 soataie guariscono queste malattie nello slato acuto, abbi­
sognandone di piti par Iq. croniche. — Pur eVitaro falsificazioni 
9 1 TITI'PT'nA ' ' ' 'l(»t""i<lAro sempre o non accettare che quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OALLEANI che sola ne possiede ta {eiole rictUa. (Vedasi dichiar.'i' 
Q i SììtlìUa zione della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. 

Onorevole signor Farviacista OTTAVIO GALLBANl, Milano. ~ Vi compiego buono B. N. per altrettante ft'ilo/e professore PORTA, non chti/lacon.polccre jicr acqua sedativa, che da ben 7 anni-, 
tìspèrlmanto nella mi.i pratica, sradicandone le Blennorra'gii si recenti che croniche, ed in alcuni casi, catarri e restriugìnsenU uretrali, applioandonc l'uso coiie da istruzione che trovasi segnata dai 
prof. Porla, — In allosa dell'invio, con considerazione, credetemi dott. Bazzirii s>>gretarÌQ del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1878. 

Le piilolii cnslano L. 9,9tl la ideatola e L. l . S O il flacon di polvere sedativa franche in tutta Italia: — Ogni farmaco porta l'istruziono chiara sul modo di usarla. — Cura completa .radicale 
delle sopradelle malattie e del sannite, h. 26. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti I giorni vi sono distinti medici che visitano dalle 10 ant. alle S' pora. Consulti «nche per corrispon­
denza, — La Farmacia b fornita di tutti rìmedii che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad-'dgui richiesta, muniti, se sì riohiede, anche di Consiglia medico, contro 
rimessa di vaglia poetale. — Scrivere alla Farmacia n. 84 di O M a v i » w a l l o a n l , Milano, Kia Meravigli. 

Rivenditori a UDINE: Fabris, Comelli, MppwzziGirolomi e iJiflsioìi Luigi, farmacia alia Sirena — V Ì E N E Z I A Ì BOtner, dott. Zampironi — MILANO}! Stabilimento Corlo Br6a, via Marsila, n. 3, 
e sua succursale Otilioria Vittorio Emanuele, n. 72, Casa A. Manzoni e C, via Sala, 16. — ROMA, via Pietro, 96, e in tutto le'prlncipaH Farmacie del Regno. 

1 Miracolosa: Iniezione 
| o Confetti Vegetali Costanzi 

Guariscono radicalmente come per incanta, in S o4 a) 
massimo 3 giorni le ulceri in genero e le gonorree recenti 
e cronicho da uomo e donna, siano pure ritenute incurabili. ' 
.Sanano altresì a dati certi in 20 o 3Ó gior|\i.> stringi(nenti 
uretrali ì più invotorali senza uso di Candoletic, vincpno i 
flussi liianchi ilulle donne, segregano,le arenello'e tolgono 
i bruciori nrctruU siccome miralulmento diuretici ed ' anti'-
flogistici; V iniezione è inoltre impareggiabile preservativ» -
da ogni mole nòntaggioso, riiin^nda t'infallibilità dell'azione 
colla facilitî  sorprondento nell' usarla.. Gli affetti da mali 
cronici che prouilcranno i ConfeUi unitamente oli'uso. del­
l'/m'Miowe 0 coloro che si curano, appeoa irniàlo si'mani­
festa, giusta l'istruzione, ottengono la guarigione in .84 ore. 
EBelto constatato-d!i 60 cortillcati di primari medici d'Eu­
ropa e d' America del Sud ; visilnli in Rem», via Ratlazzi, 
N. 20, primo piano,, tutti i giorni esclusi i festivi dalle 2 

. olio B pom. 0 garantito dall'autore ..«gl'increduli co! paga­
mento dono la î juarigione con trattative da convenirsi, 

Prezza dell''iniezione L. 3 .00 , con siringa, nuovo si­
stema, lu. 3.SO. 

frazzo dei.&infetti, atti òlio stomaco anche il.piii-deli-
cato di chi non'araa l'uso dell'iniezione, scatola da BO, 

' L. 3 . NO. 'latta con dettagliata istruzione. 
! Si trovano nolla maggior patte dello farmacie e drogherie.-

Si domandi E, scanso ti' equivoci, l'Iniezione o Confetti Co-
' stanzi, riiiutinilo rocisaniente sì la boccetta ,che la scatola 

non munitxj di un' etichetta doratala colla - iìrma autografa 
I iu nero ilell'autore. 

Vo-iulita in [JDIN'IS presso il farmacista Aue<i«to 
, Ilotiiero alla < Fenice [Risorta >, che ne fa spedizione . 
I nc,i Regno mediante'aumento di cent. 70 pel pacco postsile. 

y«i.Li:Y/&TOBu » ! n o v s w i i 

B8-J»«r-a6=-'''*fa^>Sarf--«aa>ri6a»«.à^*( 
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T I P O G R A F I A 

ARCO BARDUSCO 
U D l ' N E 

y%lil.A' V'itRMAC'I'A 
DI GIACOMO GOMESSATTI 

a Santa Luoia, Vii Qiusappa Mazzini, In Udine 
VENDESI UNA 

Farina alimentare-razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nél*,< 

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato cbs' 
questa Farina si può senz'altro ritènere il migliore e pia ero-
nomico di tutti gli alimenti atti olla nutrizioneed ingrassò, con effet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nat'ri 
{Zione del vitelli. E notorio che un vitallo nell abbandonare il <utto 
della madrB.<* eperisco non ppco;,coll'U8a di questa .Farina non solo 
è impedito li deperimento, mti ' & migliorata le nutrizione, è lo svi­
luppo dell'animale progredisca .ntpidanieiiie. 

La grande ricerca che si ,f|i dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati,.devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarno. 
Una delle prove del reale merito di questa- Farina, è il subito 
aumento del- latte n^ile vacche e ia sua maggiore donsi'ti 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato iche ai presta 
con grande vantagg;o anche alla nutrizione ,deii stoini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo 6 mitissimo. &gli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie per l'uso. 

UE GASPKRI : ìVnxtonl d i « e o s r a f l n d e l l a P r o v i u e l a 
tll Kdinio, l,. 0,40. 

ì%ieu.̂ t.os>mii-» ji'uiC-j-ifUìC-Jt'ikjjB 

Oficrc <1i i i ropr la c4l'cioiie: 
A. VIS.MARA: 3il«rnle iiioeiule, un volume in 8', prezzo L.l.AO. d 

PARI : P r l i i e l p ì tcnrIcn-Mper in innt ik l l (Il i!|ta>pA«r«iBi|l:s 
to inj t la , nn volume in S° grande di 100 pagine, illustrato con . 
Vi figuie litograiichc e i tavole colorate, I.. S.aO. '< ' 

VITALE ; Unk^oooSoilHla I n t o r n o a n o i seguito alla Storia d 
un Zolfanello, un volunio di pagine 370,.L. S.9S. , i' 

D'AGOSTINI. (1797-1870) H l o e r d l m i l i t a r i ' d é r Frii|,!il|,;'j' 
due volumi in ottavo, di pagine 438-684, con 19 tavolo ,to-,, 
pografiche in litografia, l i . S.OO. ' \ 

Z01lUTTl:PaCNle e d i t e od I n e d i t e pubblicato sotto gli 'un- | ' 
spici dell'Accademia di Udine; due voliimi in ottavo di.pa^ijie/u Ig 
XXXY-484-656, con prefazione e biografia,, nonché il.ritriittOi), ),-
de! poeta in fotografia e sci illustrazioni in litografia,'Iia^B.OO-' j . ' 

REBUFFO : 9 'avolo deifrit e l e m e n t i ' C i r c o l a r i , presa-{wr-'i '< 
unità la corda (100 tabelle) L. 3.B0. ' ! 

KOHEN : S t u d i d i Sìudo, L. 6. , , 

:l 

ALi.KVAToni n i novirvi! 

U U TELA ALL'ARNICA 
.6ALL.£Ar#l 1̂9 

MILANO — Farmam JV. 24, Ottavio Solleoni — MILANO 

con laboratorio Cbimico io Piazza SS. Pietro e Lino, n, 2. 
Presentiamo questo preparato dei nqstro Laboratorio dopo una lunga 

serie di.anni di prova avendone ottenuto -un pieno successi), non che lo,lodi 
pili sincere ovunque ò stato adoperoto, ed una diffusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve esser confuso ctin altro specialità che portano lo s t e s s o 
n o m e che siine Incl 'Aoaol e sposso dannose. Il lipstro preparato è un 
Oleostearato disteso su tela che contiene i principii de i r a rn lca .-mon­
t a n a , pianta nativa dalle- alpi conosciuta fino della pili remota aotichitii. 

Fu. nostro, scopo di trovare il modo di avere ^ia-nostri '̂telo nella quale 
non siano alterati i, principii attivi dell'arnica,, e ci siamo felicemente riu-

. sciti iifc<̂ ânte un p r o c e n s o speelaXe ed .un ff]pparato d i n ò s t r a 
«isoliislva. I n T e n z i o n c e p rap r l c f i t . , 

La nostra tela viene talvolta . falsiÌ9oata ed imitata goiTamente col 
y c r d o r a i n e , v e l e n o conosciuto per lu sua azione corrosiva e questa 
deve- essere rifiutata richiedendo quella clic porta lo nostre vero marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamento dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuto in molte malattie come lo at­
testano | . n u m e r o s i certBitcì^tl olko p o s s e d i a m o . In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle l o m l i a g g l a l , nei r e u m a t i s m i d'o­
g n i p q r l e nel corpo la gua r l f c loue 6 p r o n t a . Giova nei iloRorl 
r c u a l i d a - c o l i c a n e f r l t l o a , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nella 
-iQìiCorrce, neH' a b l i a s ^ a n i c n t o d ' u t e r o , ecc. Servo a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d e c r o n i c a , . da gotta : risolvè |a callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altro ùtili applicazioni per ma­
lattie chirurgiplie. 

Costa l . 1 0 . 5 0 al metro, L. A.AO al mezzo metro, 
L. l . S O la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori,: In Vd lno , Fabris Angelo, F, Comelli, L, Biasioli, forma-
bia alla Sirèna e Filippuizi-Girolamij t^torlzla, Farmacia! C.Zanetti, Ffir- , 
macia Pontoni! V r l c s t c , Farmacia, C, Zanetti, G.. Scravallo, Kara , 
Farmacia N, Audrovic! T r e n t o , Giapponi'Carlo, Frizzi C, Santoni; 

•.Veue?!!», .Dótnor; « r a s , Grablpvitz ; r i n m c , G. Prodram, Ja^ 
cicl F. ! M i l a n o , Stabilihionto C'Èrba, via Marsala n. S» e sua 
Succursale.Galleria Vittorio Emanuele n, 72,'Casa A. ifanzoni e Corap. 
via,Sala.16) n o m a , via Pietra, 96, e in tutto le principali Farma­
cie del Régno. 

ORÀRIO DELU FERROVIA 
Furteaise 

DA DDINK 
ore 1.48 ant, 
'a i6.tO»iie, 
, 10,20 ant. 
. 12,50 pom 

» ìiì ' 
...» « • « « . .».. 

misto 
. bmnibus 

diretto 
omnibus 
omnibus 
diretto 

Arrivi 
H VENBZIA 

ore 7.31 ant. 
„ 9.4S ani 
„ 1.80 p. 
„ 6.16 p. 
„ 9.B5 p, 
, n.8B p, 

DA VKNEZU 
ore 4,30 ant, 

, 5,26 ani. 
, 11.—ant. 
, 3,13 p, 
. 6.56*, 
. 9 - - , 

li retto 
omnibus 
omnibus 
diretto 

omnibus 
alato -

ATÌÌTÌ 
A UDINE 

ore 7,87 ant. 
, 9.64 iiht, 
, 8,80 p... 
„ 6,38 p. 
, ,8.16 p. 
„ 3,80 ant. 

DA UDINB 

, ,7.46, mt, 

',; ta.io»ni. 

, e.85p. 

ounUi. 

òSllb. 
omnib. 

. dirotto 

A P0NTEB6A 
ore B,4<!ant, 

. 9.43 enti 
„ 1,88 p. 
» 7,i!ap.-. 
, 8,88 p. 

DA PQNTEBBA 
ore 6,80'ant. 

, 8,20 ant, 
. 2.25 p, 

i " «".85 p! 

omnib. 
dirotto 
omnib. 
umnlb. 
diretto 

A DDINK 
ore 0.18 ant. 
„ 10.10 ant. 

" S-9i ''• 
, 7,40 p, 
g 8,30 P. DA UDINE A TRIHaTlI D,l TIUKaTE 1 ' A DDlKS, 

ore 3,60 u t . misto ore 7,87 ani. ora 7i2Òaìii, ' omnib. ore 10.-— ilnt. 
, 7.51 ant. oimib. H 11.21 ant. » 0,10 ant. oratiib. q-12,80 p. 
4-8,46 p. ofgai!). B 8 .62 p. a 4.50 p. onmlbtis t 8,08 p. 
, 8.47 p. omnib. , 13,88 p, „ 9 , ~ p. misto , 1,11 ont. 

N o n più 'Possi 

Le-tossi, sirguftipiscono coH'uso delle Pìllole della 
Fenice preparate dal farmacista Aug;ns)Ìo IBQJ-iero 
dietro il Duomo, Udine, 

Utin «icattolfi vale 40 ccntoHlaul» 

20 i m D'ESFERIBNU 20 
LO STABmiMTO 

CHIMICO 

FARMÀOSDTItJO 
INDUSTRIALE 

Filippuzzi-GiFoÌMi-Ulline 
brevettata da Sua Maestà Re d'Italia 'Vittorio Emanuele 

è fornito 
dello rinomate Pastiglie Marchesini, tarresi, Becher, .dell' Enmìla <H 
Spagna, Panerai, Vichy, Prendihi, Sampàiitni, 'P'aterson' s lòiinges. 
Cassia /Illuminata Filippusni ecc. ecc. atte a guarire la! tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite ea altre simili malattie; ma. il '̂ sovrano dei rimedi, 
quello che in un momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
e ^ODOi|ciuto per. l ' eil̂ cacia e semplicità iu tutta Italia ed anche all!<estero 
i chiamato col nome dì 

Polveri Pettorali Puii})!. 
Queste polveri non hanno bisogno delle giornaliero ciarlatanesche rèi, :imse 

che si spacciano da-qualche tempo, segnalanti al pubblico guarìgloiii per 
ogni specia di malattia; esse si raccomandano da so col solo nome e sih-

fier ia semplice ,ed,e^«^^nte confezione, sia poi prezzo' meschino lii nua 
isjal'al .'pa;,c)ietto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di simil gonere. 

Ogni'pacchetto';contiene-13 polveri con relativa-istruzione in carta di seta 
liicida,'munita'del'timbro'della farmacia Fìlippuzzi. 
, Lo-stabilimento dispone inoltre delle seguenti specialità, che fra lo laute 
esperimentate dalla scienza medica .nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovate ostremamonte, utili e giudicate, e per la preparazione accurata, le 
più, adatte a curaro e guarire lo infermità che logorano ed affliggono Ì'.ii-
maha..specie: ' ' ' 
" S e i r o p p o d i miTpsfpla t ta to d i c a l e e e f e r r o por comb àttere 
la rachitide, là mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili, 

S e l r u p p o d i A b e t e Ulano» efQcace contro i catarri cronici dei 
bronchi, dalla .vescica e in tutte le all'czioni di simil genere, 

(^elr.Appo d i e l i l n a e ' f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroborarne, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie cronichs, del 
sangue, le cachessie palustri, ecc,. 

S c i r o p p o d i ,eatraBue a l i a c o d e i n a , medicamento ricono,(:ciuto 
da tutto^letau^ritH mediche come quello che guarisce radicalmente le tossi 
hrbn'chiàlij convulsive è'cilnine, avendo il componente balsamico del Catramo 
e: quello sedativo della Codeina, 

Oltre a ciò alia Farmacia FiHpuzzi-Girolaini vengono preparati ; lo Sciroppo 
di Sifoiifolcittato di calce, Y Elisir Caca, 1' iJiiiir Cft.ino, YElisir Giono, 
rOdo/itd/jico Ponfott», Io Sciroppo Tamarindo Filipmii, l'Olio di Iiegato 
di Merhtsi^o con ,e,,sflj*,<̂  proto/orfuro lii/'erro/leipolucrt antimvìiali 
diaforetiche per catialli e bovini ecc. ecc. 

Specijiiitii RS|zio,iia|i ed,estero come: l'arino lattea Nestlè, Ferro Briwais, 
' Magnesia Jhnry's é Lanàriani, Peptona e Panpreatiuti. De/k;esne, Umore 
Gdiidron de Gugot, Olio di Merluzxo Bergen, Estratto Orso Tallito, Ferro 
Favilli. Bìtrdtto Uehig', Pillale Déhaut, Porta, Spellanioni Brera, Cooper's 
lioUoway, Blamard, Ombomim, Vallet. febìirifugo Monti, si^aretti stramonio, 
Espich, Tela all'arnica Gnifeoni, caUijugo last, Ecrtsontylon Elatina, 
Ciati, Confetti al bromwo.di canfora, eco. «ce. 

L'assqrtiinento degli articoli di gomma elastica e dogli oggetti chirurgici 
è coipf lete. 

Acqne minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

Udine, 1886 — Tip. Uaroo Bardusoo 


